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1. Ricognizione delle partecipazioni societarie anno 

2025 

La presente analisi segue quelle predisposte dall’Università di Trento negli anni passati secondo quanto previsto 

dalle disposizioni contenute nel D. Lgs n. 175 del 19 agosto 2016 e ss. mm. 

Oltre a riassumere le eventuali nuove acquisizioni di partecipazioni societarie o le dismissioni delle stesse poste in 

essere dall’Ateneo nel corso dell’anno 2024, risponde a quanto prescritto dall’articolo 20 comma 1 del Decreto 

Legislativo n. 175 del 19 agosto 2016. 

I dati relativi alle partecipazioni societarie dell’Università di Trento sono riportati di seguito utilizzando gli schemi tipo 

per la redazione del provvedimento di razionalizzazione delle partecipazioni redatto dalla Struttura di Indirizzo, 

Monitoraggio e Controllo del Dipartimento del Tesoro del Ministero dell’Economia e delle Finanze d’intesa con la 

Corte dei Conti. Si riportano di seguito una serie di tabelle: la prima riepiloga tutte le partecipazioni societarie 

detenute direttamente dall’Ateneo; le successive forniscono informazioni dettagliate riguardanti le partecipazioni in:  

• Distretto Tecnologico Trentino S.C.R.L. (Habitech),  

• Trentino School of Management S.C.R.L.,  

• SMACT S.C.P.A.  

• Trentino Data Mine S.R.L. (anno di costituzione: 2023); 

• Space it up S.C.R.L. (anno di costituzione: 2024) 

comprese quelle concernenti le modifiche al capitale sociale della società Habitech che sono state poste in essere 

negli ultimi mesi ed hanno interessato anche la quota di proprietà dell’Ateneo.
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2. Analisi ex art. 20 comma e) del D. LGS. 175/2016 

L’analisi che segue pone a confronto i dati, di bilancio e non solo, oltre ad altre caratteristiche delle società 

partecipate dall’Università di Trento, con i parametri previsti dall’art. 20 comma 2 del D. Lgs. n. 175/2016. Tali 

parametri sono: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’art. 4 (dello stesso decreto); 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o 

da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a un 

milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale che 

abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4. 

In riferimento ai contenuti del parametro c) ognuna delle sei società partecipate svolge attività molto diverse rispetto 

a quelle delle altre; inoltre l’Università di Trento, non essendo un ente pubblico territoriale, non controlla alcun ente 

pubblico strumentale: ne deriva l’inapplicabilità dello stesso. 

I calcoli relativi al parametro d) devono tenere conto dei contenuti di due Deliberazioni, la prima della Corte dei 

Conti, Sezione Regionale di Controllo dell’Emilia Romagna (n. 54 del 2017) e la seconda sempre della Corte dei 

Conti, Sezione Regionale di Controllo della Toscana (n. 68 del 2022). Tali deliberazioni permettono di includere nel 

calcolo del fatturato medio triennale i contributi in conto esercizio ricevuti dalla società oggetto di valutazione 

nell’anno di riferimento. 

Riguardo ai contenuti del parametro g), si sottolinea come non siano state proposte aggregazioni societarie né dal 

management delle diverse imprese né dai soci di maggioranza delle stesse. Come risulta dalle tabelle sopra inserite, 

l’Università di Trento non detiene il pacchetto di maggioranza di nessuna delle società partecipate e, dunque, non 

potrebbe operare aggregazioni societarie senza l’accordo con altri soci. Le eventuali proposte in materia da parte 

dell’Ateneo non avrebbero inoltre significato dal punto di vista gestionale: come già indicato analizzando i contenuti 

del parametro c) le attività svolte dalle partecipate dell’Ateneo sono molto diverse e tali da non permettere appunto 

incorporazioni tra le stesse. 

Di seguito sono analizzati, società per società, gli altri parametri sopra elencati. 
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Habitech - Distretto Tecnologico Trentino per l'Energia e l'Ambiente “nasce nel 2006, riconosciuto dal 

Ministero dell'Università e della Ricerca” ed ha come “obiettivo il realizzare in Trentino reti di impresa e filiere 

produttive specializzate nei settori dell'edilizia sostenibile, dell'efficienza energetica e delle tecnologie intelligenti per 

la gestione del territorio”. “La Mission di Habitech è trasformare il mercato dell’edilizia e dell’energia creando 

innovazione e portando ispirazione attraverso nuovi processi sostenibili e filiere integrate”. Quanto riportato è ripreso 

direttamente dal sito societario e pone in evidenza il perdurare degli interessi comuni a livello di ricerca sia di base, 

ma soprattutto applicata, tra l’Università di Trento, in particolare il Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e 

Meccanica e la società stessa. Il parametro a) è dunque rispettato. La modifica dell’oggetto sociale – deliberata, su 

proposta del Consiglio di Amministrazione, dall’Assemblea straordinaria dei soci tenutasi in data 08/05/2024 – con 

l’aggiunta al primo comma dell'art. 2 del vigente statuto delle seguenti parole: 

“La società svolge altresì l'attività di verifica della conformità normativa degli Attestati di Prestazione Energetica 

(APE) alle leggi e norme applicabili in Provincia di Trento, da parte di Organismo di ispezione autonomo e 

indipendente Odatech, per conto della Provincia Autonoma di Trento" non modifica in alcun modo il rapporto 

esistente fra Università e società. 

Riguardo al parametro b), si rileva che il numero (23) dei dipendenti della società è superiore a quello dei suoi 

amministratori (7). 

Si ribadisce quanto indicato in generale per l’applicazione del parametro c) alle imprese partecipate dall’Ateneo: 

l’attività esercitata da Habitech non è svolta da altre società partecipate dallo stesso.  

Il fatturato societario medio triennale – parametro d) – è dato dalla media aritmetica dei valori della produzione per 

gli anni 2024, 2023 e 2022. La tabella sottostante illustra i dati ed il valore medio che è superiore al valore di un Euro 

previsto dal parametro che è dunque rispettato: 

 

I risultati di bilancio – parametro e) – degli ultimi cinque esercizi precedenti sono tutti positivi: anche questo 

parametro è stato dunque rispettato. La tabella sottostante ne riporta i valori. 

 

Riguardo al parametro f), si rileva che: 
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• gli amministratori non ricevono compensi per la loro attività che non incide dunque sui costi aziendali; 

• l’EBITDA risulta ampiamente positivo e pari a € 523.537,00; 

• nel corso dell’esercizio 2024 sono diminuiti, anche in modo sensibile, i costi relativi alle spese: 

- di rappresentanza,  

- telefoniche 

- legali e notarili,  

- viaggi e alle trasferte,  

- pubblicità 

- per lo sviluppo del sistema informativo e del web site. 

L’Università non ravvisa dunque la necessità di proporre ulteriori misure per il contenimento dei costi di 

funzionamento. 

La disamina di questa società non può concludersi senza un breve cenno agli assestamenti che si sono registrati a 

livello di capitale netto. Nell’assemblea straordinaria societaria già sopra citata è stato deliberato quanto segue: 

-  la riduzione del capitale sociale da € 172.292,82 a € 165.000,00; 

-  di imputare all’apposita riserva straordinaria indisponibile la suddetta riduzione di capitale sociale del valore di € 

7.292,82; 

- di aumentare gratuitamente il capitale sociale da € 165.000,00 ad € 231.000,00 attraverso il passaggio a 

capitale, fino all'importo di € 66.000,00 di una riserva straordinaria di € 746.648,18, che rimane appostata in 

bilancio per il residuo importo di € 680.648,18; 

- di rimodulare il valore delle quote sociali che avranno un valore nominale pari ad € 1.400,00 o a multipli di € 

1.400,00. 

Da tutto ciò deriva che il valore della partecipazione dell’Ateneo in Habitech è passato da € 5.000,00 a € 7.000,00,  

pari al 3,03% del capitale sociale, come risulta dall’apposita visura camerale. 

Trentino School of Management è una società in house degli enti partecipanti, Provincia Autonoma di 

Trento, Regione Trentino Alto Adige ed Università di Trento. La partecipazione a tale società permette all’Ateneo di 

incidere sulle politiche gestionali della stessa ed in particolare sulla predisposizione di appositi programmi di 

formazione giuridico – amministrativa a favore dei propri dipendenti. In questo ambito si deve ricordare come la 

Legge n. 190/2012, a livello generale, oltre ai documenti prodotti da ANAC considerino la formazione non solo come 

misura mitigatrice del rischio corruttivo, ma anche come base per una amministrazione efficiente degli enti pubblici. 

Queste considerazioni portano ad affermare che il parametro a) è rispettato. 

Riguardo al parametro b), si rileva che il numero dei dipendenti della società (47) è superiore a quello dei suoi 

amministratori (5): tale parametro è dunque rispettato. 
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L’attività esercitata da T.S.M. non è svolta da altre società partecipate dall’Ateneo. L’Università di Trento, non 

essendo un ente pubblico territoriale, non controlla alcun ente pubblico strumentale. Il parametro c) è dunque 

rispettato. 

Il fatturato societario medio triennale considera i valori della produzione per gli anni 2024, 2023 e 2022. Il valore 

medio, come risulta dalla tabella sottostante, è superiore al valore previsto dal parametro d), che è dunque 

rispettato. 

 

I risultati di bilancio degli ultimi cinque esercizi sono tutti positivi e riportati nella tabella sottostante. 

  

Il parametro e) è dunque rispettato. 

Riguardo al parametro f) si deve sottolineare che la partecipazione di maggioranza assoluta nel capitale della 

società è detenuta dalla Provincia Autonoma di Trento e la società non solo è un ente strumentale della stessa 

Provincia, ma è parte del gruppo societario in capo a tale ente. La Relazione sulla gestione relativa al bilancio 

2023 evidenzia come l’acquisizione di beni e servizi stia seguendo una politica volta a creare e sfruttare le 

sinergie possibili con le altre società ed enti strumentali appartenenti a tale gruppo ed elenca tutti i beni e servizi 

acquisiti in questa ottica. Di tutto ciò si è data ampia descrizione nella Relazione periodica ai sensi dell’art. 20 

comma 1 e 2 del d. lgs. n. 175/2016 ai fini della razionalizzazione periodica delle partecipazioni societarie 

detenute dall’Università di Trento per l’anno 2024. Nella Relazione relativa all’esercizio 2024 della società non si 

accenna ulteriormente a tale politica, ma la linea adottata nel 2023 si configura come una strategia per lo meno di 

medio periodo e le considerazioni svolte in quella sede valgono anche per gli anni futuri, ad iniziare appunto dal 

2024. Se a tutto ciò si aggiunge: 

• il ricorso della società al mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni trentine (MEPAT) e alle 

convenzioni CONSIP per l’acquisizione dei beni e dei servizi residuali; 

• che i costi della produzione sono saliti da € 5.364.216,00 (valore 2023) a € 5.403.607,00 nel 2024, con un 

aumento di € 39.391,00, pari allo 0,73%; 
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risulta comprensibile come non sia necessaria la proposizione di ulteriori azioni volte al contenimento dei 

costi di funzionamento. 

S.M.A.C.T. S.C.P.A. Il vigente Statuto dell’Università di Trento prevede all’art. 1 comma 8 che l’Ateneo 

“Sostiene la circolazione della conoscenza, anche attraverso l’accesso pieno e aperto alla letteratura scientifica, e 

incentiva il trasferimento dei risultati tecnico-scientifici e la loro valorizzazione tramite iniziative imprenditoriali 

accademiche”. S.M.A.C.T. S.C.P.A. costituisce proprio una di queste iniziative imprenditoriali accademiche e spiega 

la partecipazione dell’Ateneo alla stessa. La società rappresenta infatti lo strumento giuridico scelto dagli atenei, 

dagli istituti di ricerca e dalle imprese partecipanti per gestire il Competence Center creato nell’area geografica del 

Nord – Est, citato nell’apposita pagina del portale del M.I.M.IT. insieme agli altri sette selezionati a seguito di un 

apposito bando dallo stesso Ministero e che operano in altre aree del Paese. Sempre nella pagina citata, i Centri di 

Competenza ed Alta Specializzazione sono definiti come “partenariati pubblico-privati il cui compito è quello di 

svolgere attività di orientamento e formazione alle imprese su tematiche Industria 4.0 nonché di supporto 

nell'attuazione di progetti di innovazione, ricerca industriale e sviluppo sperimentale finalizzati alla realizzazione, da 

parte delle imprese fruitrici, in particolare delle piccole e medie imprese, di nuovi prodotti, processi o servizi (o al loro 

miglioramento) tramite tecnologie avanzate in ambito Industria 4.0”. L’importanza di questo strumento di diffusione 

dei risultati della ricerca scientifica svolta in particolar modo dalle università è testimoniata, oltre che dalla 

partecipazione al capitale di S.M.A.C.T. di numerose imprese aventi sede nell’area geografica di riferimento, anche 

dalla mole di finanziamenti pubblici previsti citati sempre dal portale ministeriale. Questa serie di considerazioni 

permette di affermare che la partecipazione in S.M.A.C.T. rispetti il parametro a). 

Riguardo al parametro b) si deve sempre tenere conto che, ai sensi del vigente Statuto, la governance della stessa 

è impostata secondo il sistema “dualistico” ai sensi di quanto previsto dall’art. 2409 - octies e seguenti del Codice 

Civile. Non sono dunque previsti né il Consiglio di Amministrazione né il Collegio Sindacale che, nel modello 

“tradizionale”, sono organi distinti a partire proprio dalle loro funzioni: il primo è organo di governo, il secondo è 

organo di controllo. In S.M.A.C.T. (come in tutte le società che adottano il sistema dualistico) l’assemblea degli 

azionisti nomina invece i membri del Consiglio di Sorveglianza che, a loro volta, decidono riguardo alla composizione 

del Consiglio di Gestione, al quale è demandata la cura degli aspetti gestionali. Per inciso, proprio la mancanza del 

Collegio Sindacale impone alle società che adottano tale modello l’obbligo di nomina di un revisore esterno che può 

essere una persona fisica o una società di revisione. L’analisi dei dati relativi al parametro in parola deve dunque 

considerare questa particolarità organizzativa e tenere presente che né i membri del Consiglio di Gestione né quelli 

del Consiglio di Sorveglianza percepiscono compensi. Attualmente, il numero dei membri del Consiglio di Gestione 

(7) è comunque inferiore al numero dei dipendenti (14) ed il parametro è dunque rispettato. 
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Le attività esercitate da S.M.A.C.T. non sono svolte da altre società partecipate dall’Università di Trento: l’Ateneo, 

infatti, non partecipa ad altri competence center e nell’area territoriale di riferimento si ribadisce che l’unica realtà di 

questo tipo esistente è soltanto S.M.A.C.T. Il parametro c) è dunque rispettato. 

I valori del fatturato nell’ultimo triennio sono riportati nella tabella sottostante. La media triennale è superiore al valore 

di riferimento del parametro d) che risulta dunque rispettato. 

 

Riguardo a risultati di esercizio, è necessario notare come S.M.A.C.T. sia stata la prima società partecipata cui il 

Consiglio di Amministrazione dell’Università di Trento abbia deciso di applicare misure di controllo più stringente dato 

che proprio il parametro e), non era stato rispettato. In particolare, il Consiglio riconosceva il valore strategico della 

partecipazione che implicava il mantenimento la stessa; al contempo, chiedeva all’Amministrazione dell’Università di 

Trento di vigilare affinché si potesse arrivare a migliorare le condizioni economico – contabili della stessa. Al 

riguardo, nelle scorse ricognizioni si è spiegato come i risultati negativi di esercizio derivassero dal massiccio ricorso 

e, dunque, dalla relativa imputazione a bilancio di costi in kind che, peraltro, trovavano contropartita in un apposito 

fondo di riserva aperto tra le partite del capitale netto. I valori delle perdite, per quanto elevati non erano dunque 

sintomo di cattiva gestione o di problemi a livello economico – finanziario. Negli ultimi due esercizi si sono comunque 

registrati risultati in utile in entrambi i bilanci. La situazione nell’ultimo quinquennio è illustrata dalla tabella 

sottostante. 

 

Nell’ultimo quinquennio sono dunque tre gli esercizi in perdita e non quattro ed il parametro e) risulta dunque 

rispettato senza bisogno di implementare ulteriori misure di controllo da parte dell’Università di Trento verso la 

società S.M.A.C.T. 

In relazione all’andamento futuro e alla continuità aziendale, si ritiene a questo punto opportuno riportare i contenuti 

dell’omonimo paragrafo contenuto nella nota integrativa al bilancio 2024 che, oltre a spiegare i risultati attesi negli 

anni a venire, illustra la ragione per cui l’utile 2024 risulta inferiore a quello del 2023. 

“Riguardo l’evoluzione prevedibile della gestione si segnala che il Consiglio di Gestione ha approvato in data 

04/02/2025 il Piano Industriale 2025-2029. 
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Il Piano evidenzia la forte accelerazione nella operatività aziendale impressa dall’arrivo dei finanziamenti MIMIT/ 

PNRR, che sia per quantità che per modalità attuative (in particolare i “servizi agevolati” linea B2) hanno dato 

un forte slancio all’offerta di valore del Centro di Competenza. 

Di fatto il 2024 ha dimostrato la capacità della società di offrire servizi apprezzati dalle imprese garantendo il 

conseguimento di risultati anche migliori rispetto a quelli stimati nel Business Plan 2024-2028 per l’esercizio in 

esame. 

Confrontando i risultati di bilancio al 31 dicembre 2024 con il Business Plan di maggio 2024 si può affermare che 

SMACT ha superato le previsioni di fatturato, mentre l’utile è più contenuto rispetto alle attese per effetto 

principalmente di una sopravvenienza passiva di euro 145.964, connessa ai crediti per contributi da ricevere al 

31 dicembre 2023, sorta per effetto della modifica dei criteri di rendicontazione PNRR avvenuta in corso d’opera. 

Per l’esercizio 2025, si attende un’ulteriore crescita connessa al sostanziale pieno utilizzo dei finanziamenti 

MIMIT / PNRR in essere e in corso di attuazione. 

Per quanto riguarda lo scenario prospettato post-PNRR, da metà 2026 in poi, il Piano approvato, pur mantenendo 

un approccio conservativo, evidenzia la sostenibilità dell’operatività e continuità aziendale. 

Tale sostenibilità è rafforzata dalla gestione implementata per i costi fissi: nella contrattazione del personale si 

sono favoriti strumenti di flessibilità quali la somministrazione per garantire da un lato la forza lavoro 

necessaria alla complessa operatività corrente e dall’altro la possibilità di ridurre i costi qualora necessario nel 

post-PNRR. 

Si sottolinea che le assunzioni del Piano, pur essendo state prese con prudenza e suffragate dall’andamento dei 

primi mesi del 2025, che confermano il trend positivo dell’esercizio 2024, presentano elementi di incertezza 

connaturati alla natura previsionale del documento. Di conseguenza fonti di ricavo e marginalità associate 

andranno verificate in corso d’opera, così come il potenziale impatto sull’EBITDA e quindi sulla capacità di 

assorbimento degli ammortamenti futuri. 

Sotto il profilo finanziario la società ha implementato un sistema per cui settimanalmente viene aggiornato un 

prospetto di flussi di cassa ad un anno che mostra, alla data odierna, l’inesistenza di tensioni, considerato anche 

l’ammontare delle disponibilità liquide al 31 dicembre 2024 (pari ad Euro 3,7 milioni); tali prospetti sono stati 

periodicamente condivisi nel corso delle riunioni del Consiglio di Gestione”. 

L’ultima grandezza contabile da considerare è rappresentata dai costi di funzionamento. La tabella sottostante 

illustra l’andamento dei costi della produzione dell’ultimo quinquennio, specificando il valore della componente in kind 

di tali costi e comparandoli con i corrispondenti valori della produzione. 
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Dalla lettura dei dati inseriti in tabella si può dedurre quanto segue: 

• Una forte incidenza dei costi in kind sui costi della produzione, soprattutto negli anni 2020, 2021 e 2022, con un 

ricorso a tali costi peraltro presente, anche se in misura significativamente minore, anche negli esercizi 2023 e 

2024; 

• la differenza fra valore e costo della produzione, dopo aver registrato saldi negativi negli anni 2020, 2021 e 

2022, ha registrato un saldo attivo negli ultimi due esercizi, 2023 e 2024; 

• il costo della produzione 2023 risulta in netta diminuzione rispetto ai valori registrati nel corso degli annoi 2022 

e 2021; 

• il forte aumento del costo della produzione nell’esercizio 2024, derivante dall’assunzione di nuovi progetti e 

commesse, è stato più che compensato da un aumento ancor più sostenuto del valore della produzione che ha 

permesso anche la copertura della sopravvenienza passiva registrata e sopra citata. 

Queste considerazioni inducono l’Università di Trento a non ravvisare la necessità di proporre azioni volte al 

contenimento dei costi di funzionamento, in risposta al parametro f) dell’art. 20 comma e del D. Lgs n. 175/2016. 

Si ribadisce da ultimo che il parametro g), non può essere applicato a questa partecipazione in quanto l’Ateneo non 

partecipa ad altri competence center. 

Trentino Data Mine è una società a responsabilità limitata che è stata costituita in data 25/09/2023 ed ha 

come oggetto sociale la progettazione, la realizzazione e la gestione di un’infrastruttura di innovazione attraverso la 

messa in rete di un Green Data Center, ovvero di un sito di stoccaggio, gestione ed elaborazione dei dati gestito 

rispettando canoni di sostenibilità e bioeconomia circolare che possa offrire servizi innovativi basati sulle competenze 

degli organismi di ricerca e sulle infrastrutture tecnologiche del territorio trentino. 

La società è stata costituita dopo che il Ministero dell'Università e Ricerca, nell’ambito delle iniziative del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza, ha pubblicato, in data 26 gennaio 2022, un avviso per la concessione di 

finanziamenti destinati alla realizzazione o all’ammodernamento di infrastrutture tecnologiche di innovazione (decreto 

direttoriale n. 3265 del 28 dicembre 2021).  

In risposta a tale avviso, l’Università di Trento ha predisposto un progetto e, a seguito della delibera del Senato 

accademico n. 56 del 9 marzo 2022, ha inviato la proposta impegnandosi ad attivare le procedure di selezione dei 

soggetti privati, al fine di costituire un partenariato pubblico-privato, secondo le prescrizioni dell’avviso stesso.  
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Con decreto n. 156 del 22 giugno 2022, il Direttore generale dell’Internazionalizzazione e della Comunicazione del 

Ministero dell’Università e della Ricerca ha disposto la concessione del finanziamento all’Università di Trento, nella 

forma del contributo alla spesa.  

Considerato tutto ciò, si deve notare come la costituzione della società sia avvenuta ai sensi e nel pieno rispetto 

degli articoli 4 e 4 bis del D. Lgs n. 175/20; essendo lo strumento attraverso cui si esplicita un partenariato pubblico – 

privato, ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs n. 175/2016, l’Università di Trento ha indetto una gara ad evidenza pubblica 

per la definizione e la scelta del partner privato; in generale sono state rispettate le norme vigenti ed i criteri di 

trasparenza amministrativa, ivi compresa la richiesta di parere della Corte dei Conti riguardo alla delibera motivata 

del Consiglio di Amministrazione dell’Università di Trento di costituzione della società; richiesta inviata con nota prot. 

n. 20108 del 26 maggio 2023 e registrata al protocollo della Corte dei conti con il numero 1049 nella stessa data. Da 

parte sua, la Corte dei Conti ha risposto con propria Deliberazione n. 76/2023/PASP datata 17/07/2023. 

Il capitale sociale iniziale della società ammonta a Euro 20.000,00: l’Università di Trento ha sottoscritto una quota di 

partecipazione del capitale di Trentino Data Mine S.r.l. avente il valore di Euro 9.800,00, pari al 49% del capitale 

sociale, mentre il rimanente 51% è stato sottoscritto dal partner privato. 

Nel corso dell’anno 2024 era stato approvato il primo bilancio societario, relativo all’anno 2023; in realtà esso riporta 

la rappresentazione contabile degli eventi che si sono succeduti dopo la costituzione dell’ente (ultimi tre mesi 

dell’esercizio 2023). 

Il primo bilancio annuale è stato quello relativo all’anno 2024 e approvato nel corso del 2025. Esso presenta un 

particolare caratteristica, direttamente derivante dalla natura del progetto INTACTURE per la realizzazione del quale 

è stata appositamente creata la società in parola, di cui si dovrà tenere conto quando dovranno essere analizzati i 

parametri previsti dall’elenco contenuto nel comma secondo dell’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016: nel conto economico 

il valore della produzione non presenta importi relativi alla voce “ricavi delle vendite e delle prestazioni”, ma relativi 

solo a “Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni”, oltre che, in misura molto minore, da ricavi e proventi diversi. 

In altre parole, si potrà cominciare a commercializzare i servizi offerti e a registrare i relativi ricavi di vendita effettuate 

solo dopo che sarà stata terminata la realizzazione delle opere civili (in particolare edili) “necessarie per le 

successive installazioni degli impianti tecnici necessari al funzionamento dell’infrastruttura tecnologica”. Va da sé che 

sia il primo che il secondo bilancio abbiano chiuso con delle perdite di esercizio; è molto probabile che anche il 

prossimo esercizio potrà chiudersi con un’ulteriore perdita.  

Tutto ciò era stato peraltro previsto nel Piano Economico Finanziario 2023-2037 documento che, insieme ad altri, fu 

a suo tempo inviato alla Corte dei Conti e da questa controllato: di fatto, tale Piano rappresenta la base del parere 

favorevole, ex art. 5 del D. Lgs. 175/2016, alla costituzione della società Trentino Data Mine S.r.l. e alla 

partecipazione in essa dell’Ateneo, parere espresso dalla Sezione di Controllo per il Trentino Alto Adige, sede di 

Trento, della stessa Corte con Deliberazione n. 76/2023. 
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Premesso che la società in parola rispetta i parametri a) e c) – come risulta da quanto appena illustrato e dalla 

considerazione che l’attività svolta da Trentino Data Mine non è esercitata da altra società partecipata dall’Ateneo – 

la valutazione futura degli altri parametri contenuti nel comma secondo dell’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016 – che al 

momento non può essere eseguita in quanto non sono trascorsi i periodi di riferimento dei parametri stessi e l’attività 

principale della società non è ancora di fatto iniziata – dovrà tenere in debito conto delle particolarità tipiche del 

progetto INTACTURE e delle naturali conseguenze che esse genereranno anche sui contenuti dei bilanci annuali. 

Space it up In data 10/06/2024 è stata costituita la società Space it Up S.c. a r. l. Tale società è stata costituita a 

seguito dell’emissione da parte dell’Agenzia Spaziale Italiana del bando prot. n. 42 del 18 luglio 2022, che prevede il 

finanziamento di progetti di ricerca di base per un importo massimo di 80 milioni, di cui 50 milioni provenienti da 

Fondi ASI e 30 milioni provenienti da Fondi MUR per l'edilizia e le infrastrutture di ricerca. L’emissione di tale bando 

– relativo alla tematica n. 15 “Attività spaziali” – era stata esplicitamente richiesta dal Ministero dell’Università e della 

Ricerca (MUR) ed in particolare dall’Avviso – emesso con decreto direttoriale n. 341 del 15 marzo 2022 – relativo 

alla presentazione di proposte di intervento per la creazione di “Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, 

alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base” nell’ambito della Missione 4 “Istruzione e ricerca”. Il 

bando A.S.I. detta procedure, tempistiche di attuazione, requisiti delle proposte progettuali e criteri di valutazione del 

tutto analoghi a quelli delle altre 14 linee di intervento trattate nel citato Avviso ministeriale e finanziate con le risorse 

stanziate dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. In risposta allo stesso, in data 17 luglio 2023, l’Università degli 

Studi di Trento, insieme agli altri partner di progetto, ha presentato la proposta integrale del Programma di ricerca ed 

innovazione denominato “SPACE IT UP” per la creazione di un Partenariato Esteso organizzato con una struttura di 

governance di tipo Hub e Spoke. La figura dell’HUB è rappresentata dal soggetto responsabile dell’avvio, 

dell’attuazione, della realizzazione e della gestione dell’iniziativa, da costituirsi nella forma di consorzio pubblico-

privato, mentre gli Spoke sono i soggetti pubblici o gli operatori privati direttamente coinvolti nella realizzazione di 

singole parti del programma di ricerca e innovazione. In esito alla procedura, con decreto di aggiudicazione n. 53 del 

26 gennaio 2024, l’ASI ha ammesso a finanziamento il progetto “SPACE IT UP”, della durata di 30 mesi (con 

scadenza al 28.2.2026), riconoscendo un contributo di 80 milioni, cui si accosta un cofinanziamento dei partner 

dell’iniziativa di circa 4,7 milioni. I soci sottoscrittori del capitale della società Space it Up S.c. a r. l. – nonché partner 

del progetto – sono: 

- Politecnico di Torino (soggetto promotore e hub); 

- Aerospace Logistics Technology Engineering Company S.p.A.; 

- Argotec S.r.l.; 

- Politecnico di Bari; 

- Alma Mater Studiorum – Università di Bologna; 

- Università della Calabria;  
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- C.I.R.A. S.C.P.A.; 

- Fondazione Centro Euro – Mediterraneo; 

- G.E.O.S. S.p.A.; 

- E.N.E.A. – Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile; 

- Fondazione Bruno Kessler; 

- Gran Sasso Science Institute; 

- Istituto Italiano di Tecnologia; 

- Istituto Nazionale di Astrofisica; 

- Istituto Nazionale di Fisica Nucleare; 

- Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia; 

- Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica; 

- Leonardo S.p.A.; 

- Fondazione L.I.N.K.S. – Leading Innovation & Knowledge For Society; 

- MAP.SAT. - Telerilevamento Euromediterraneo S.r.l.; 

- Politecnico di Milano; 

- Università degli Studi di Napoli Federico II; 

- Università degli Studi di Padova; 

- Università di Pisa; 

- Università degli Studi di Roma "La Sapienza"; 

- SITAEL S.p.A.; 

- Thales Alenia Space Italia S.p.A.; 

- Telespazio S.p.A.; 

- Università degli studi di Firenze; 

- Tyvak International S.r.l.; 

- Università degli Studi di Roma Tor Vergata  

L’Università di Trento, in coordinamento con tutti gli enti pubblici partecipanti e prima di procedere alla sottoscrizione 

dell’atto costitutivo societario da parte del Rettore, ha provveduto, secondo quanto previsto dall’art. 5 comma 3 del D. 

Lgs. n. 175/2016, ad inviare alla Corte dei Conti la delibera del Consiglio di Amministrazione che ha approvato la 

costituzione societaria e la relativa adesione da parte dell’Università di Trento, oltre agli allegati di tale delibera. Le 

Sezioni Riunite in sede di controllo della Corte hanno successivamente emesso la delibera n. 

26/SSRCO/PASP/2024, protocollata dall’Ateneo con il n. 16840/2024, sempre secondo quanto previsto dal citato art. 

5 comma 3. Si può dunque affermare che la società sia stata costituita ai sensi e nel pieno rispetto degli articoli 4 e 4 

bis del D. Lgs n. 175/20. 
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Al momento della sottoscrizione rettorale dell’atto costitutivo societario, l’Università di Trento ha provveduto a 

versare, come tutti gli altri soci, la somma di Euro 5.000,00 quale quota di partecipazione al capitale sociale. Al 

momento della costituzione esso ammonta ad Euro 165.000,00. 

Oggetto della società è la realizzazione del Partenariato esteso di cui all'art.1 del Bando di finanziamento ASI sopra 

citato e, nello specifico, il Programma di ricerca e innovazione "SPACE IT UP", così come definito nella fase 

negoziale prevista all'art. 13 dell'Avviso ministeriale sopra citato; la società dovrà essere attiva nei bandi nazionali ed 

internazionali per lo svolgimento di attività di ricerca in campo spaziale e proporsi in partnership nazionali ed 

internazionali sui temi spaziali; stipulare contratti di ricerca con enti pubblici e privati per l'esecuzione di attività in 

campo aerospaziale; svolgere un ruolo attivo nelle organizzazioni spaziali nazionali e internazionali; sviluppare 

percorsi di formazione e inserimento nel settore spaziale sia accademico sia industriale. 

Quanto sopra illustrato permette di affermare che la partecipazione in S.M.A.C.T. rispetti il parametro a). 

Riguardo al parametro b) si deve considerare che la società è appena stata creata e che il reclutamento del 

personale, dovendo l’ente svolgere attività di ricerca avanzata in un settore molto particolare, non si è certamente 

concluso entro il 31/12/2024, specialmente per ciò che concerne i ricercatori ed il personale specializzato. La 

valutazione del rispetto del parametro in parola deve essere quindi rinviata agli anni successivi. 

Le attività svolte da Space it up non sono da altre società partecipate dall’Università di Trento: l’Ateneo, infatti, non 

partecipa ad altri competence center e nell’area territoriale di riferimento si ribadisce che l’unica realtà di questo tipo 

esistente è SOLTANTO S.M.A.C.T. Il parametro c) è dunque rispettato. 

Riguardo agli altri parametri contenuti nel comma secondo dell’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016, la loro valutazione al 

momento non può essere eseguita in quanto non sono trascorsi i periodi di riferimento dei parametri stessi: in data 

28/04/2025 è stato approvato il bilancio consuntivo 2024 che riporta i dati contabili del secondo semestre dell’anno; 

dati che non possono non risentire del fatto l’attività della società sia appena iniziata. 

3. Partecipazioni indirette 

Ai sensi delle norme contenute nel D. lgs. 175/2016, con l’espressione “partecipazione indiretta” si deve intendere la 

partecipazione in una società detenuta da un'amministrazione pubblica per il tramite di società o altri organismi 

soggetti a controllo, ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile, da parte della medesima amministrazione pubblica. 

L’Università di Trento, come molti altri atenei, partecipa a diversi consorzi interuniversitari quali Almalaurea, CINECA, 

INSTM, CNIT. Non ha però nessun potere di controllo su di essi: le società da questi partecipate o controllate non 

possono dunque essere considerate partecipazioni indirette, ai sensi della definizione sopra riportata. 
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Si deve poi considerare quanto riportato negli “Indirizzi per gli adempimenti relativi alla Revisione e al Censimento 

delle partecipazioni pubbliche” condivise tra la Corte dei Conti e la Struttura di indirizzo, Monitoraggio e Controllo 

sull’attuazione del TUSP, istituita presso il Dipartimento del Tesoro; tali indirizzi chiariscono che “Non sono 

considerati “organismi tramite” i soggetti che rientrano nel perimetro soggettivo del TUSP, dal momento che 

spetterà a questi ultimi l’onere di censirle e di sottoporle a revisione periodica”. La lettura combinata dei 

contenuti dell’art. 1 comma 1 e dell’articolo 2 comma 1, secondo cui rientrano nel concetto di “amministrazioni 

pubbliche” soggette al D. Lgs. n. 175/2016 anche i consorzi tra le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 comma 2 

D. Lgs. n. 165/2001 e che i consorzi interuniversitari appartengono a tale categoria, conduce inoltre ad affermare 

l’obbligo, per gli stessi consorzi interuniversitari, di redigere ed adottare un autonomo provvedimento di 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni detenute.  

Per tutte queste ragioni, nella presente relazione, non sono indicate tra le partecipazioni indirette dell’Università di 

Trento quelle relative alle società partecipate o controllate da tali consorzi. 

4. Piano di riassetto e razionalizzazione 

La mole di dati sopra riportati permette di affermare che Distretto Tecnologico Trentino (Habitech) e 

Trentino School of Management rispettano i parametri contenuti nel D. lgs. 175/2016 ed in particolare 

negli articoli 4 e 20 dello stesso. Non si rende dunque necessaria, allo stato, alcuna ulteriore azione di 

razionalizzazione per tali partecipazioni. Stesso dicasi per S.M.A.C.T. che dopo alcuni anni in cui i bilanci si 

erano chiusi con perdite di esercizio, nel 2023 e nel 2024 ha invertito questa tendenza chiudendo entrambi 

con degli utili di esercizio. L’andamento economico – finanziario della società sarà analizzato con 

attenzione anche in futuro, ma si deve rilevare come siano venute meno, al momento, le condizioni per 

l’adozione da parte dell’Università delle apposite misure dettate dal Consiglio di Amministrazione negli 

ultimi due anni.  

Per quanto concerne Trentino Data Mine e Space it up, non essendo decorsi i termini fissati dalla 

normativa vigente per analizzare i parametri fissati dal secondo comma dell’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016, 

non si rende necessaria, allo stato, alcuna ulteriore azione di razionalizzazione le relative partecipazioni 

dell’Ateneo. 


